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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. 926  DEL  22/12/2025 

 
SETTORE: SCUOLA, CULTURA, SPORT, TEMPO LIBERO 

SERVIZIO: SERVIZIO BIBLIOTECA 
 

 
 
 
OGGETTO: CONFERIMENTO INCARICO INDIVIDUALE DI COLLABORAZIONE EX ART. 7, C. 6, 
D.LGS. 165/2001 E SS.MM.II. PER LA PROGETTAZIONE E ANIMAZIONE DI UN GIOCO DI RUOLO 
DA TAVOLO SULLA STORIA DI GALLARATE NELL’AMBITO DEL PROGETTO “BIBLIOTECA 
DIFFUSA”  
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DI SETTORE 
 

Visti: 
• l’art 107, c. 3, lett. b-c-d) e l’art. 109, c. 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in materia di 

funzioni e responsabilità della dirigenza;  
• l’art. 183 e l’art. 191 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in materia di impegno di spesa e di 

relative regole per l’assunzione;  
• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici e D.Ldg correttivo del 31 

dicembre 2024 n.209; 
• l’art. 38 dello Statuto del Comune di Gallarate;  
• l’art. 8 del Regolamento per la disciplina degli Uffici e dei servizi approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale 20 dicembre 2016, n. 169, e ss.ii.mm. efficaci ai sensi di legge; 
• il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. finalizzato al coordinamento della finanza pubblica e in 

specifico il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria allegato 4/2 al 
medesimo Decreto Legislativo oltre all’articolo 183 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. sugli 
“Impegni di spesa”, nonché il principio di competenza potenziata; 

 
 
Richiamati:  

• l’atto del Sindaco protocollo n. 61358 del 1/09/2025 ad oggetto: “Settore – Scuola, Cultura, 
Sport e Tempo libero. Conferimento dell’incarico di funzioni dirigenziali ad interim al 
Segretario Generale Dott. Giacinto Sarnelli dall’ 1.09.2025 al 31.12.2025”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale 19 dicembre 2024, n. 53, efficace ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione e il Bilancio di 
Previsione degli esercizi 2025-2027;  

• la deliberazione della Giunta Comunale 8 gennaio 2025, n. 2, efficace ai sensi di legge, con 
la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027;  

• la deliberazione della Giunta Comunale 31 gennaio 2025, n. 15, con la quale è stato 
approvato l'aggiornamento del P.I.A.O.;  
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• l’art. 7, commi 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., che consente il conferimento 
di incarichi individuali di collaborazione per esigenze cui non si può far fronte con personale 
in servizio; 

• la determinazione dirigenziale 12/11/2025, n. 772, ad oggetto “Bando Avviso Unico Cultura 
2025 – Progetto Biblioteca diffusa – Accertamento contributo e presa d’atto”; 

• la proposta di determinazione dirigenziale in data 19/12/2025 recante il numero 6183, 
predisposta dal responsabile del procedimento cui essa afferisce, dallo stesso inserita nel 
flusso documentale dell’Ente - la qual cosa ne sancisce la provenienza, la titolarità, la 
sottoscrizione e la regolarità tecnica nei termini indicati dall’art. 147 bis, c. 1, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 - e i cui contenuti si intendono a tutti gli effetti trasfusi nel presente 
provvedimento; 

 
Premesso che:  
 
•  il progetto “Biblioteca diffusa” si concentra su azioni finalizzate alla promozione della lettura 

e la trasmissione dei valori della cultura e del sapere umano che dovranno essere realizzati 
tra ottobre e il 31 dicembre 2025, con prosecuzione fino a febbraio 2026; 

•  nell’ambito dell’azione 8 del progetto è prevista la progettazione di un gioco di ruolo (GDR) 
sulla storia di Gallarate che con il fattore ludico – competitivo e/o cooperativo – unisce 
l’accuratezza e il rigore della ricerca storiografica con l’efficacia della narrazione. Gli esperti 
di GDR incaricati saranno responsabili della progettazione e dell’animazione del gioco; 

•  il partner Società per gli Studi Patri contribuisce all’azione mettendo a disposizione la propria 
competenza scientifica come da progetto; 

•  per le attività di cui sopra sono necessari incarichi di natura tecnica per i quali è richiesta una 
particolare specializzazione; 

•  per le attività di cui sopra il personale comunale non è sufficiente sia da un punto di vista 
quantitativo, che di specifiche competenze; 

•  si rende necessario richiedere a professionisti il loro intervento come da articolo 7, comma 
6, del D.lgs. n. 165 del 2001;  

•  al fine di soddisfare tale richiesta è stata individuata la sig.ra Alice Colucci, con esperienza in 
giochi di ruolo dal 2019 come da Curriculum vitae allegato. 

 
Considerato che la sig.ra Alice Colucci ha accettato la proposta, manifestando la propria 
disponibilità a svolgere l’attività di progettazione di un gioco di ruolo ispirato alla storia di 
Gallarate, con decorrenza dalla data odierna e termine di realizzazione fissato al 10 febbraio 
2026, nonché a curare la conduzione di una sessione di gioco nell’ambito della presentazione 
pubblica del gioco prevista per il 21 febbraio 2026, il tutto a fronte di un compenso lordo 
complessivo pari a € 800,00, come da offerta economica prot.87941 del 18/12/2025. 
 
Rilevato che trattandosi di incarico individuale di lavoro autonomo ex art. 7, comma 6, D.Lgs. 
165/2001 e ss.mm.ii. e non di contratto di appalto/concessione, l’operazione è estranea 
all’ambito oggettivo di applicazione del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
 
Dato atto che secondo le FAQ ANAC – “Tracciabilità dei flussi finanziari”, quesito C6, gli incarichi 
ex art. 7, comma 6, D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. non sono soggetti agli obblighi di tracciabilità 
ex Legge 136/2010 e non è pertanto richiesto il CIG, né è necessaria la gestione sulla piattaforma  
di approvvigionamento digitale. 
 
Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’articolo 6-bis della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. e 
dell’articolo 7 del D.P.R. 62/2013 e ss.mm.ii. 
 
Dato atto che la presente determinazione diviene esecutiva dal momento dell’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
 

copia informatica per consultazione



3 
 

DETERMINA 
 
Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, anche 
ai fini del soddisfacimento dell’onere motivazionale di cui all’art. 3 della Legge 241/1990 e 
ss.mm.ii. 
 
Di conferire alla sig.ra Alice Colucci l’incarico individuale di collaborazione ex art. 7, comma 6, 
D.Lgs. 165/2001e ss.mm.ii., in qualità di progettista dalla data odierna al 12 febbraio e 
animatrice di una sessione di gioco del gioco di ruolo ispirato alla storia di Gallarate nell’ambito 
del progetto “Biblioteca diffusa”, secondo le modalità e gli orari concordati direttamente con il 
Responsabile del procedimento;  
 
Di dare atto che: 

• trattandosi di incarico ex art. 7, comma 6, D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., lo stesso è 
estraneo al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e, per FAQ ANAC – Tracciabilità (C6), non è 
soggetto a C.I.G. né alla gestione su piattaforma di approvvigionamento digitale; 

• l’istituto di cui all’art. 7, co. 6, D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. non integra un contratto di 
appalto/fornitura e, pertanto, non rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 36/2023 
e ss.mm.ii. (art. 13, comma 1). 
 

Di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., la spesa di € 800,00 (euro 
ottocento//zerozero) lordi, come segue: 
 

C.I.G. 

Non dovuto, ai sensi della FAQ ANAC 
“Tracciabilità dei flussi finanziari”, quesito C6, 
gli incarichi ex art. 7, co. 6, d.lgs. 165/2001 
non sono soggetti agli obblighi di tracciabilità, 
né richiedono CIG 

C.U.P. Non dovuto 
Creditore Alice Colucci 

Causale La storia di Gallarate in chiave Gioco di ruolo 
- progetto “Biblioteca diffusa” 

Modalità finanziamento Progetto “Biblioteca diffusa” cofinanziato da 
Regione Lombardia 

Notula € 800,00 al lordo degli oneri fiscali 
 
Di imputare la spesa complessiva € 800,00 (euro ottocento//zerozero), come segue: 
 

Esercizio Gestione Capitolo Importo Esigibilità 
2026 Competenza 22060 € 800,00 31/01/2026 

 
Di autorizzare la liquidazione degli importi dovuti previa presentazione di notula e ricevute 
dell’acquisto del materiale scenico con attestazione di regolare esecuzione della prestazione. 
 
Di dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., il sottoscritto 
ha accertato preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno 
di spesa che si assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e 
con le regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con 
la sottoscrizione del presente atto da parte del Dirigente ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 
comma 7 e dell’articolo 147-bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 
 
Di dare atto, altresì, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra non comporta 
ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente 
e che pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Dirigente del Settore 
Finanziario, Tributi, Fundraising, Logistica e Contratti mediante l’apposizione del visto di 
regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria. 
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Di trasmettere l’atto al Settore Finanziario, Tributi, Fundraising, Logistica e Contratti per 
l’apposizione del visto contabile e l’attribuzione dell’impegno di spesa. 
Di disporre la pubblicazione;  

- dell’atto all’albo pretorio on line per quindici giorni consecutivi, ai sensi delle disposizioni 
vigenti in materia; 

- dei dati di cui all’art. 15 D.Lgs. 33/2013 nella sezione “Amministrazione trasparente – 
Consulenti e collaboratori” entro tre mesi dal conferimento, e per i tre anni successivi alla 
cessazione; 

- precisando, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. che, in ossequio alle 
norme di cui al D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii. sul processo amministrativo, qualunque 
soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – sede di Milano nel 
termine di decadenza di 60 giorni decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo 
pretorio online, nonché, in alternativa entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 1199/1971 e ss.mm.ii. 

 
Allegati:  

a) Offerta tecnico/economica;  
b) Curriculum vitae;  
c) Foglio patti e condizioni;  
d) Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 

 
 
SG/gm 
 
 
 
 

Gallarate, 22/12/2025 
 

Il Dirigente 
 

SARNELLI GIACINTO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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ALICE
COLUCCI

 

 
Partecipazione come giocatrice all’edizione
2025 di Aston Crown, GRV massivo fantasy.

Giocatrice in campagne e sessioni one-shot
basate su diversi sistemi di gioco, tra cui:

Dungeons & Dragons
Kids on bikes / Kids on brooms
Savage Worlds
Cyberpunk Red
Il richiamo di Cthulhu
L’Unico Anello
Mutants & Masterminds
Not the End

 
Svolgimento del ruolo di Game Master in

campagne e sessioni one-shot dal vivo e online
tramite supporti digitali (Roll20), basate sia su

moduli ufficiali (es. Baldur’s Gate: Discesa
nell’Avernus, D&D) sia su contenuti originali,

completainclusa la progettazione 
dell’ambientazione e dei materiali narrativi.

Dal 2015 mi dedico alla recitazione teatrale,
approfondendo la formazione con corsi
complementari di dizione, doppiaggio e tecnica
vocale. Nel 2019 mi avvicino ai giochi di ruolo,
integrando in quest’ambito le capacità artistiche
maturate negli anni attraverso il teatro. Nel 2025
conseguo la laurea triennale in Psicologia con
lode, con una tesi sull’identità nei videogiochi di
ruolo. Tuttora, in concomitanza con gli studi
teatrali e artistici, coltivo con passione il mio
interesse per i giochi di ruolo.

Player

Game Master

Gioco di ruolo dal vivo GRV

BIOGRAFIA

ESPERIENZE
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FOGLIO PATTI E CONDIZIONI PER FORNITURE E SERVIZI 

 

 

Art. 1 

(Ambito applicativo) 

Il Foglio Patti e Condizioni ha valore di disciplina generale, che si pone a corredo dell’offerta 

nelle procedure negoziate con uno o più operatori. 

Per le acquisizioni di beni e/o servizi che richiedano la predisposizione di un apposito 

capitolato speciale, le disposizioni in esso contenute integreranno e prevarranno rispetto a 

quanto contenuto nel Foglio Patti e Condizioni. 

Eventuali condizioni e modalità specifiche contenute nella lettera di invito integrano e 

prevalgono rispetto a quanto contenuto nel Foglio Patti e Condizioni. 

Le ditte partecipanti alla gara dovranno, quando richiesto, sottoscrivere per accettazione e 

restituire il presente Foglio Patti e Condizioni, in ogni caso la partecipazione alla gara o la 

presentazione di offerte su richiesta diretta presuppone e implica l’integrale accettazione del 

Foglio Patti e Condizioni trasmesso dalla stazione appaltante. 

 

Art. 2 

(Normativa di riferimento) 

Per le fattispecie non espressamente disciplinate negli articoli che seguono, trova 

applicazione la seguente normativa: 

• il D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 in materia di contratti pubblici; 

• le correlate norme in materia di contratti e appalti pubblici; 

• la disciplina compatibile di cui al R.D. 23/051924, n. 827; 

• le disposizioni applicabili del Codice Civile e norme collegate. 

 

Art. 3 

(Offerta) 

Le offerte, redatte (ove previsto) secondo lo schema riportato nella lettera di invito, devono 

indicare il prezzo unitario e/o complessivo dei beni e/o servizi richiesti, oppure, in caso sia 

stabilita una base d’asta, il ribasso praticato su tale valore. 

Ad ogni offerta dovrà essere allegata la documentazione di volta in volta prescritta, in 

funzione della tipologia di beni o servizi da acquisire. 

Le offerte sono segrete e devono essere presentate in busta chiusa, controfirmata sul 

lembo di chiusura ovvero con le modalità previste dal mercato elettronico nazionale o regionale 

per la pubblica amministrazione. 

Sull’esterno della busta devono essere chiaramente indicati l’oggetto della gara ed il 

nominativo del soggetto/ditta concorrente. 

Non sono ammesse offerte che per la determinazione del valore economico o degli elementi 

essenziali facciano espresso rinvio alle offerte presentate da altre ditte. 

L’offerta deve essere sottoscritta dal titolare della ditta, dal suo legale rappresentante o da 

procuratore a ciò deputato. 

Le offerte presentate si intendono avere una validità di 60 giorni decorrenti dalla data di 

scadenza del termine per la relativa presentazione. 

Con la presentazione dell’offerta, l’offerente si impegna ad assumere a proprio carico tutti 

gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, ad osservare le norme vigenti in materia di sicurezza 

sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori, nonché ad accettare condizioni contrattuali e penalità. 

 

Art. 4 

(Documentazione allegata all’offerta) 

I documenti e le autocertificazioni richieste per l’ammissione alla gara devono essere 

prodotte unitamente all’offerta, entro il termine previsto per la sua presentazione. 

La documentazione sopra descritta deve essere valida alla data di scadenza del termine di 

presentazione e potrà essere utilizzata per l’ammissione a più gare, aventi medesima scadenza; 

in tal caso le offerte prive di documentazione dovranno contenere espresso riferimento alla gara 

per la quale è stata presentata la richiesta documentazione. 

 

Art. 5 

(Campioni) 
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Negli appalti per la fornitura di beni, la stazione appaltante può chiedere la presentazione 

di campioni riconoscibili della merce da fornire.  

I campioni non deteriorabili presentati dall’aggiudicatario, o le parti di essi non utilizzate 

per le prove tecnico-merceologiche disposte dalla Struttura incaricata della procedura, 

riconoscibili mediante contrassegni, restano depositati nella sede del Settore per tutta la durata 

della fornitura a garanzia del suo regolare svolgimento. Ad essi sarà fatto riferimento ogni volta 

che dovessero insorgere contestazioni in ordine alla qualità della merce consegnata. 

I campioni consegnati dalle ditte aggiudicatarie vengono restituiti solo dopo che il contratto 

abbia avuto completa esecuzione, purché non abbiano modico valore economico. In ogni caso la 

restituzione avverrà nelle condizioni in cui gli stessi verseranno al termine dei processi di 

controllo, i quali potranno avervi apportato considerevoli alterazioni strutturali. 

Le ditte dovranno farsi carico di ritirare i propri campioni entro il termine che verrà 

comunicato dall’Amministrazione aggiudicatrice. I campioni non ritirati entro tale termine, 

resteranno acquisiti in proprietà all’Ente. 

 

Art. 6 

(Aggiudicazione e responsabilità del procedimento) 

Le forniture sono aggiudicate in base al criterio del prezzo più basso oppure dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa quando sia necessario rapportare il prezzo alla qualità dei 

prodotti o dei servizi da acquisire. 

La responsabilità del procedimento e le modalità di gara e valutazione delle offerte sono 

disciplinate dalla legge e disposizioni applicative. 

L’Amministrazione conserva la facoltà di revocare gli atti di gara e di non dare luogo 

all’aggiudicazione qualora sussistano ragioni di interesse pubblico, che verranno debitamente 

esplicitate nel provvedimento di revoca. 

 

Art. 7  

(Responsabile/Direttore dell’esecuzione del contratto) 

L’Amministrazione prima dell’esecuzione del contratto potrà provvedere a nominare un 

Responsabile/Direttore dell’esecuzione del contratto, con il compito di monitorare il regolare 

andamento dell’esecuzione del contratto. 

Il nominativo del Responsabile/Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato 

tempestivamente all’impresa aggiudicataria. 

Nel caso il Responsabile/Direttore non sia nominato lo stesso deve intendersi identificato 

con il Dirigente Responsabile della Struttura che ha indetto la gara. 

 

Art. 8  

(Esecuzione del contratto) 

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante 

per l’avvio e per l’esecuzione del contratto ove ciò non contrasti con quanto previsto dagli atti di 

gara. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 

risoluzione del contratto. 

 

Art. 9 

(Adempimenti contrattuali) 

La consegna dei beni deve essere effettuata nelle quantità, tempi, modalità e luoghi volta 

per volta indicati mediante ordinazione. 

Il fornitore deve effettuare le consegne dei beni a proprio rischio, assumendo a proprio 

carico le spese di ogni natura, quali a titolo esemplificativo quelle relative al trasporto, imballo, 

facchinaggio e così via, salvo diversa prescrizione. 

All’atto di ogni consegna, il fornitore deve presentare all’addetto al ricevimento, il 

documento di trasporto in duplice esemplare, nel quale risultino dettagliatamente indicate specie 

e quantità dei singoli beni forniti. Una copia sottoscritta dal ricevente sarà restituita al fornitore 

o all’incaricato della consegna. 

Gli imballaggi a protezione della merce consegnata devono essere conformi alle disposizioni 

di legge vigenti in materia di gestione dei rifiuti. In particolare, la merce deve essere custodita 

all’interno di protezioni ad ingombro contenuto e possibilmente realizzate con materiale bio-

degradabile. 
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Art. 10 

(Ordinativi) 

Le forniture potranno essere eseguite solo se precedute da ordine scritto, che deve 

contenere la esatta indicazione degli estremi della determinazione che le autorizza, del relativo 

impegno contabile e dell’oggetto della gara. 

 

Art. 11 

(Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore) 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è 

disposta dal Responsabile/Direttore  dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata 

dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla legge. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta 

e, ove il Responsabile/Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in 

pristino, a carico dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni 

del Responsabile/Direttore dell’esecuzione. 

 

Art. 12 

(Varianti introdotte dalla stazione appaltante) 

La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto nei casi dalla norma. 

Inoltre, l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non 

sostanziale, non comportanti maggiori oneri per l’esecutore e che siano ritenute opportune dalla 

stazione appaltante. 

 

Art. 13 

(Variazioni entro il 20%) 

La quantità dei beni o servizi da fornire, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di 

offerta, ha per l’Ente valore indicativo. Il fornitore nei casi di cui all’articolo precedente è tenuto 

a consegnare i beni o ad effettuare i servizi sia per le maggiori come per le minori quantità 

rispetto a quelle indicate nell’avviso di gara, nei limiti di 1/5 di quest’ultima o del valore del 

contratto, senza aver diritto a reclamare, per tale motivo, indennità o compensi di sorta fatta 

eccezione, in caso di incremento della fornitura, del corrispettivo per la maggiore quantità di 

beni o servizi richiesti. In questo caso il corrispettivo verrà attribuito alle medesime condizioni 

contrattuali pattuite per l’intera fornitura. 

Nel caso in cui la variazione superi tale limite la stazione appaltante procede – nei limiti di 

norma e regolamentari - alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto principale dopo aver 

acquisito il consenso dell’esecutore. 

 

Art. 14  

(Sospensione dell’esecuzione del contratto) 

Il Responsabile/Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle 

prestazioni del contratto qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la 

regolare esecuzione. 

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata per: 

a) avverse condizioni climatiche; 

b) cause di forza maggiore; 

c) altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte 

della prestazione. 

Il Responsabile/Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di 

un suo legale rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. 

Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il Responsabile/Direttore 

dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il Responsabile/Direttore indica il nuovo termine ultimo di esecuzione 

del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da 

questa prodotti. 

 

Art. 15 

(Certificazione di regolare esecuzione) 
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Il certificato/attestazione di regolare esecuzione è emesso dal Responsabile/Direttore 

dell’esecuzione di norma non oltre 20 giorni dalla ultimazione dell’esecuzione e contengono gli 

elementi identificativi dell’affidamento e la certificazione di regolare esecuzione della fornitura o 

dell’esecuzione del servizio. 

 

Art. 16 

(Penali in caso di ritardo) 

In caso di mancato rispetto del termine di consegna della merce o di esecuzione dei servizi 

potrà essere applicata una penale a carico del fornitore inadempiente pari all’1 per mille 

dell’importo del contratto - iva esclusa - per ogni giorno di calendario di ritardo per un massimo 

del 10% dell’importo del contratto. 

In ogni caso, se il termine di consegna della merce o di esecuzione dei servizi avesse 

rilevanza essenziale a discrezione della stazione appaltante o comunque se il ritardo stesso 

superasse i 30 giorni di calendario, il ritardo potrà comportare l’immediata risoluzione del 

contratto. 

 

Art. 17 

(Pagamenti) 

I pagamenti sono disposti previo accertamento della prestazione effettuata, in termini di 

qualità e quantità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. 

Per quanto attiene ai termini e alle modalità di pagamento a favore del fornitore, si fa rinvio 

a quanto verrà specificatamente concordato con la ditta che risulterà aggiudicataria dell’appalto, 

nonché al Regolamento di contabilità. 

In assenza di specifica intesa i pagamenti avverranno entro 30 giorni dalla conclusione 

delle procedure di collaudo o verifica regolare esecuzione ovvero dalla ricezione della fattura se 

successiva. 

 

Art. 18 

(Revisione dei prezzi delle forniture) 

Le forniture di beni e servizi ad esecuzione immediata o che si esauriscano entro un anno 

dall’affidamento non danno diritto ad alcuna revisione del prezzo, mentre per i contratti di durata 

superiore all’anno, a condizione che si configurino come contratti ad esecuzione periodica e 

continuativa, verrà operata la revisione del prezzo. 

Ove non diversamente stabilito nella singola procedura di approvvigionamento, la revisione 

prezzi avverrà sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di 

operai ed impiegati. 

In ogni caso la revisione prezzi non potrà operare prima del decorso del primo anno di 

durata contrattuale, non ha efficacia retroattiva e viene attivata da parte dell’Ente su istanza 

adeguatamente motivata della parte interessata. 

In applicazione e con le modalità stabilite dall’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella L. 

135/2012, il Comune richiederà l’adeguamento in ribasso dei prezzi definiti dal contratto e potrà 

recedere anticipatamente nel caso risultino più convenienti i parametri economici risultanti da 

convenzioni stipulate da Consip SpA., anche successivamente alla stipula del contratto, per 

medesima fornitura/servizio e l’appaltatore non acconsenta alla riduzione dei prezzi applicati. 

 

Art. 19 

(Proroga contrattuale) 

Eventuale proroga contrattuale potrà avvenire nei limiti e con le modalità previste dalle 

vigenti norme di legge e regolamentari. 

La controparte è tenuta a comunicare la propria disponibilità a prorogare il contratto entro 

dieci giorni dal ricevimento della richiesta dell’Amministrazione. 

 

Art. 20 

(Cessione del contratto) 

Sono vietati ai terzi contraenti la cessione anche parziale del contratto ed il subentro di 

soggetti estranei nei rapporti obbligatori sorti con la stazione appaltante. 

Non è considerata cessione del contratto la trasformazione della veste giuridica del 

soggetto contraente compresa la cessione d’azienda o del ramo d’azienda che comporti il 

trasferimento dell’intera organizzazione aziendale o di una porzione della stessa. 
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Art. 21 

(Contratto) 

I contratti affidati direttamente o con procedura negoziata sono stipulati mediante scrittura 

privata, che di norma consiste in apposito scambio, anche telematico, di corrispondenza con cui 

la stazione appaltante dispone l’ordinazione dei beni o dei servizi, che riporta i medesimi 

contenuti previsti dalla lettera di invito e relativi allegati. 

 

Art. 22 

(Luogo di esecuzione e Foro competente) 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta 

aggiudicataria dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. 

Le controversie che dovessero insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, 

applicazione ed esecuzione del contratto saranno definite mediante il ricorso ad accordi bonari e 

transazioni. 

Qualora la controversia debba essere definita dal giudice, sarà deferita al Tribunale 

competente per territorio con esclusione del ricorso ad arbitrati.  

Ai sensi dell’art. 213 del D.Lgs. 36/2023 e della determinazione n. 6 del 18 dicembre 2013 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) non è previsto per l’affidamento 

l’applicabilità di clausole compromissorie e il conseguente ricorso ad arbitrato per la risoluzione 

delle controversie. 

 

Art. 23 

(Integrazione degli aspetti sociali nell’appalto e dei vincoli di legalità) 

Nel caso in cui la stazione appaltante abbia applicato in sede di aggiudicazione specifiche 

clausole sociali la verifica delle stesse costituisce elemento di regolare esecuzione 

dell’affidamento. 

In ogni caso i beni/servizi oggetto dell’appalto affidato devono essere prodotti in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 

di fornitura, definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, ed in ogni 

caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale 

del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

Ai sensi: 

- dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013, ai collaboratori a qualsiasi titolo del contraente, 

che intervengono nel contratto di fornitura, sono estesi gli obblighi di condotta previsti dal codice 

approvato con la medesima norma; 

- dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 è vietato al contraente assumere o 

conferire incarico professionale a dipendenti dell’Ente, cessati dal servizio, che negli ultimi tre 

anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto del Comune, nei 

confronti del contraente medesimo; 

- dell’art. 1, comma 17, della L. 190/2012 e del conseguente Piano Anticorruzione sono 

estesi al contraente gli obblighi previsti dalla medesima norma. 

 

Art. 24 

(Garanzia definitiva e svincolo) 

La ditta aggiudicataria deve dare dimostrazione di aver costituito, prima della stipula del 

contratto, garanzia definitiva in conformità a quanto stabilito dall’art. 117 del D.Lgs. 36/2023, 

ovvero pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 

superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 

il 10% e ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto 

di ribasso superiore al 20%. 

La garanzia è costituita con le modalità di norma e può essere ridotta nelle misure e al 

ricorrere delle condizioni previste dalla legge. 

L’affidamento specifico può prevedere l’esenzione dalla cauzione definitiva per motivazioni 

analiticamente indicate. 
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Riferimento Determinazione n. 926 del 22/12/2025 

 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 926 DEL 22/12/2025 
 
SETTORE FINANZIARIO 
Parere/visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
(art. 49, comma 1 - art. 153, comma 5, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267) 
Atto di Accertamento dell'entrata 
(art. 179 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267) 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 

 
Visto l'atto di riferimento  
- esprime visto favorevole in ordine alla regolarità contabile in relazione all’attestazione di copertura finanziaria come segue: 
 
Movimenti Contabili 

E/S Tipologia Codifica e 
Capitolo 

Denominazione 
capitolo Descrizione Soggetto Importo 

S Impegno 
244/2026 22060/0 MANIFESTAZIONI 

CULTURALI SPESE VARIE 

PROG."BIBLIOTECA DIFFUSA"-PROG.E 
ANIMAZ.GIOCO DI RUOLO DA TAVOLO 

SULLA STORIA DI GALLARATE 

COD. 33264-COLUCCI  
ALICE 800,00 

 
 
Gallarate, 23/12/2025                IL DIRIGENTE 

COLOMBO MICHELE ANTONIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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